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- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa si può fare ?



2



3

La Stampa, 6-1-2009

Corriere della Sera, 
Franco Foresta Martin
9-1-2009
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La Repubblica, 10 marzo 2009
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La Stampa, Tuttoscienze, 2/6/2010

“Sapere”, febbraio 2011
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Repubblica, 10/5/2012

La Repubblica,10 4 2013 
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Molte contestazioni alle ricostruzione delle temperature si basano su 
fonti non precisate o non verificate e su “leggende metropolitane”.

• Isole di calore 

• Groenlandia-Terra-Verde

• Vigneti dell’Inghilterra medioevale

• Tamigi ghiacciato

• Annibale e gli elefanti

• L’uomo di Similaun

La favola della Groenlandia verde… una bugia pubblicitaria 
di un assassino in esilio: Erik il Rosso (985 d.C. ).
Il ghiaccio in Groenlandia c’è da 500.000 anni !

GROENLANDIA =  GREEN LAND = TERRA VERDE ?
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“negazionismo”
testardo e irragionevole rifiuto delle evidenze scientifiche più robuste 

su cui la comunità scientifica ha raggiunto un consenso

Il negazionismo è diverso dallo scetticismo  

Niente sta 
cambiando 

Il clima è
sempre 

cambiato 

L’uomo non 
c’entra Non 

dobbiamo 
preoccuparci

Ormai è
troppo 
tardi

Il 
riscaldamento 

globale fa 
bene

Fare qualcosa 
costa troppo

Argomentazioni 
negazioniste

Fonte: Caserini S. (2008), A qualcuno piace caldo. Errori e leggende sul clima che cambia, 
Edizioni Ambiente, Milano



9

Le società spesso evitano di confrontarsi con realtà scomode e 
dolorose, mettendo in atto meccanismi di diniego consapevoli o 

inconsapevoli

C’è un diniego personale, ufficiale, culturale, storico

Il “negazionismo” funziona, perché rafforza la rimozione popolare, 
l’opinione pubblica non vede l’ora di essere rassicurata.

Fonte: Cohen S. (2008), Stati di negazione. La rimozione del dolore nella società
contemporanea, Carrocci, Roma. Euli E., Caserini S. 

La comunicazione sul clima è difficile perché c’è una voglia diffusa di 
non credere alle evidenze scientifiche sui cambiamenti climatici

Origini del negazionismo

• esibizionismo
• narcisismo
• ricerca di visibilità
• battaglia ideologica
• difesa dell’attuale modello di sviluppo e produzione
• conquista di spazio politico
• difesa di interessi personali
• compito del proprio posto di lavoro

• ragioni nobili ? (“bastian contrari”, in quanto ribelli, in quanto 
non omologati, un’“assicurazione contro tutti i fascismi”)

• dissonanza cognitiva 
• un conflitto con il presente, e la rimozione è un effetto
• negazione del senso del limite 



10

“Non ci si deve preoccupare della distruzione del pianeta: Dio ha promesso a Noé
che dopo il diluvio universale non ci sarebbero state altre catastrofi naturali”.

“Oggi abbiamo circa 388 parti per milioni nell’atmosfera; ai tempi dei dinosauri,  
quando c’era la maggior parte di flora e fauna, avevamo probabilmente 4000 ppm. 
C’è un dibattito teologico sul fatto che questo sia una pianeta con fame di 
Carbonio, non con troppo Carbonio”

Sen. John Shimkus, 25 marzo 2009, Subcommittee on Energy and Environment 

http://www.progressillinois.com/2009/3/27/shimkus-carbon-emissions-plant-food

From: Doran, P.T. and M. Kendall Zimmerman 2009. Examining the Scientific Consensus
on Climate Change. EOS  VOLUME 90 NUMBER 3

L’attività umana è un fattore significativo nel 
variare le temperature globali del pianeta?

La “par condicio” non ha senso nelle questioni scientifiche, e in ogni 
caso sul tema dei cambiamenti climatici la scienza non è divisa
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La scienza ha i suoi standard, le più grandi organizzazioni 
scientifiche del mondo hanno esaminato i risultati della 
scienza del clima e li hanno riconosciuti

Tutte le più grandi organizzazioni scientifiche mondiali hanno riconosciuto che 
esiste il riscaldamento globale e che ci sono chiare responsabilità umane

Elenco su WIKIPEDIA

Le lobby dei think-tank conservatori hanno contato molto 
nel contrastare le politiche sul clima in USA

Quanto contano in Europa e in Italia?
Come contrastarle?
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- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa si può fare ?

Riconoscere     l’esistenza del problema dei cambiamenti climatici: 
smettere di negare, di rinviare

Comprendere  meglio quello che sta succedendo e che succederà, i 
motivi diretti e profondi

Adattarsi          ai cambiamenti climatici: ridurre i danni dei ai cambiamenti climatici: ridurre i danni dei 
cambiamenti climatici in atto e inevitabili in futurocambiamenti climatici in atto e inevitabili in futuro

Mitigare          i cambiamenti climaticii cambiamenti climatici: ridurre le emissioni e 
potenziare gli “assorbimenti” delle foreste

Cosa possiamo fare per affrontare seriamente il problema dei 
cambiamenti climatici ?
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Riconoscere     l’esistenza del problema dei cambiamenti climatici: 
smettere di negare, di rinviare

Comprendere  meglio quello che sta succedendo e che succederà, i 
motivi diretti e profondi

Adattarsi          ai cambiamenti climatici : ridurre i danni dei ai cambiamenti climatici : ridurre i danni dei 
cambiamenti climatici in atto e inevitabili in futurocambiamenti climatici in atto e inevitabili in futuro

Mitigare          i cambiamenti climaticii cambiamenti climatici: ridurre le emissioni e 
potenziare gli “assorbimenti” delle foreste

Cosa possiamo fare per affrontare seriamente il problema dei 
cambiamenti climatici ?

– Predisposizione di sistemi di monitoraggio e allarme
– Protezione civile
– Sistemi di soccorso
– Diversa pianificazione del territorio
– Modifica delle tecniche costruttive di edifici e infrastrutture
– Delocalizzazione di alcuni insediamenti
– Assicurazioni 
– Tecniche di coltivazione e irrigazione
– Definizione di un “Piano di adattamento” con linee guida e priorità

AdattamentoAdattamento ai cambiamenti climatici : ai cambiamenti climatici : 
ridurre i danni dei cambiamenti climatici ridurre i danni dei cambiamenti climatici 

in atto e inevitabili in futuroin atto e inevitabili in futuro
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Dobbiamo imparare ad adattarci ai cambiamenti 
climatici, ad affrontare in modo adeguato le 

“emergenze”

Manila, 11 Agosto 2012
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Riconoscimento del problema dei cambiamenti climatici: smettere di 
negare, di rinviare

Comprensione dei cambiamenti climatici: capire meglio quello che 
sta succedendo e che succederà

Adattamento ai cambiamenti climatici : ridurre i danni dei ai cambiamenti climatici : ridurre i danni dei 
cambiamenti climatici in atto e inevitabili in cambiamenti climatici in atto e inevitabili in 
futurofuturo

Mitigazione dei cambiamenti climaticidei cambiamenti climatici: ridurre le emissioni di gas 
serra e potenziare gli “assorbimenti” di carbonio

Cosa si può fare ?
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Mitigazione dei cambiamenti climatici : 
- ridurre le emissioni di gas serra 

- potenziare gli assorbimenti di carbonio

Risparmio energetico ↔ tecnologie  + comportamenti

Maggiore efficienza ↔ Cambiamento tecnologico

Produzione di energia non fossile ↔ tecnologie 

Assorbimento della CO2 ↔ tecnologie o pratiche agricole
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Significa installare PALE EOLICHE
AL POSTO DI CENTRALI A CARBONE

SIGNIFICA PIANTARE ALBERI

INVECE DI DISBOSCARE LE FORESTE PLUVIALI
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Che possano creare
nuovi lavori
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Scenario alternativo dell’Agenzia Internazionale per l’energia
Emissioni di CO2 da combustibili fossili: stabilizzazione a 450 ppm
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Fonte: Agenzia Internazionale per l’energia, Energy Outlook, 2007

Lo sviluppo delle diverse opzioni dipende da molti fattori:

• Costo di produzione dell’energia (costruzione + costo combustibile)
• Prezzo dell’emissione di CO2
• Miglioramento delle tecnologie (“curva di apprendimento”) 
• Velocità di diffusione delle nuove tecnologie

Si tratta di fattori pesantemente influenzabili dalle scelte politiche, da 
politiche di sostegno o di limitazione 

Per valutare gli sviluppi futuri o il mix ottimale si usano “modelli 
integrati” che considerano i diversi aspetti.
Alcuni di questi modelli considerano i benefici, come “costi 
negativi”, derivanti ad esempio dalla riduzione degli impatti locali 
della qualità dell’aria o dalla riduzione dell’import di energia.
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Quante persone non hanno accesso all’elettricità?

10 Milioni 1000 Milioni

100 Milioni 10.000 Milioni

Alimenti di 1 settimana di una 
famiglia negli Stati Uniti

Il cambiamento climatico è una grande questione etica e 
politica, che influirà su come tanti miliardi di persone 

usciranno dalla povertà

Alimenti di 1 settimana di una 
famiglia in Ciad

Sovrapposizioni con altre crisi 
(finanziaria, energetica, economica, democratica)
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“Per chi va dritto per la sua strada, 
anche quando la strada non c’è”
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Running wild, lost control.
Running wild, mighty bold.
Feeling gay, reckless too,
carefree mind all the time, never blue.
Always going, don't know where,
always showing… I don't care!
Don't love nobody, it's not worthwhile. 
All alone, running wild!

Senza più freni, perso il controllo.
Senza più freni, forte e audace.
Sentirsi allegri, anche spericolati,
spensierati per tutto il tempo, mai tristi.
Sempre in viaggio, non si sa dove,
sempre sopra le righe... non importa!
Non amare nessuno, non ne vale la pena.
tutto da soli, senza più freni!

Però il viaggiatore che fugge
prima o poi arresta il suo andare…
E anche se il dimenticare, che tutto distrugge,
avesse ucciso la mia vecchia illusione,
guardo nascosta una speranza umile
che è tutta la fortuna del mio cuore.

Pero el viajero que huye
Tarde o temprano detiene su andar…
Y aunque el olvido, que todo destruye,
Haya matado mi vieja ilusion,
Guardo escondida una esperanza humilde
Que es toda la fortuna de mi corazon.



26

Stefano.Caserini@polimi.it

www.climalteranti.it

Strumenti utili – blog in italiano

www.climalteranti.it

http://www.cmcc.it/blog    
(Blog del Centro euromediterraneo per i cambiamenti 
climatici)

http://pasini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/
(Il Kyoto fisso, Blog di Antonello Pasini)

http://ugobardi.blogspot.com Effetto Cassandra
(Blog di Ugo Bardi)

http://ocasapiens-dweb.blogautore.repubblica.it/
(Blog di Sylvie Coyaud)

http://climafluttuante.blogspot.it/
(Mondi sommersi di Steph)

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/ItalianClimateNetwork/        
(Blog dell’Italian Climate Network)

Focal Point IPCC-
Italia: il Focal point
nazionale dell’IPCC, 
presso il Centro 
Euromediterraneo
sui Cambiamenti 
Climatici, 
distribuisce 
periodicamente 
informazioni su 
eventi e ricerche 
inerenti i 
cambiamenti 
climatici, sia per i 
media che a 
carattere scientifico. 
www.cmcc.it
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www.realclimate.org – RealClimate Climate science from
climate scientists

www.skepticalscience.com/ – Skeptical Science, il sito 
esamina lo scetticismo sui cambiamenti climatici

www.climateprogress.com

http://rabett.blogspot.com/ Rabett Run

http://scienceblogs.com/deltoid/ Deltoid di Tim Lambert.

www.worldclimatereport.com/ Uno dei primi blog sul clima

Strumenti utili – blog in inglese

1936 Charlie Chaplin Tempi moderni 
1956 Camillo MastrocinqueTotò, Peppino e la malafemmina
1976 Barbara Kopple Harlan County
1980 John Landis Blues Brothers
1982 Emir Kusturica Arizona Dream
1982 Werner Herzog Fitzcarraldo
1982 Godfrey Reggio Koyannisquatzi
2004 Roland Emmerich L’alba del giorno dopo 
2005 Garth Jennings Guida galattica per autostoppisti
2006 Davis Guggenheim, Ombre rosse
2006 Pedro Almodóvar Volver
2008 Paul T. Anderson Il petroliere 
2009 Andy Bichlbaum Yes man fix the world


